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Integrazioni 
Note tratte da annotazioni a mano sul testo 

A. Batà, L’Ingegnere e il diritto – Nozioni giuridiche di base (III Ed.) 

Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 2017 

 

Estratti di fonti del diritto utili da ricordare: 

- Costituzione: Artt. 33 (Esame di Stato), 70 (Potere legislativo), 74 (Annotazione del Presidente della Repubblica 
per rimandare in discussione una proposta di legge), 77 (d.l. e d.lgs.), 117 (Autonomie locali). 

- Codice civile: Art. 11 disposizioni preliminari (Non retroattività delle leggi); Artt. 844 (Immissioni), 873 (Distanze 
tra costruzioni), 952 (Diritto di superficie e proprietà superficiaria), 1655 (Definizione dell’appalto), 2233 
(compenso della prestazione d’opera (CP), pari al prodotto CP=V*G*Q*P, con V dipendente dal costo delle singole 
categorie di opere realizzate, G relativo alla complessità della prestazione, Q legato alla prestazione o la somma 
di prestazioni cui bisogna adempiere e P parametro di base applicato a V. In base al compenso determinato per 
via legale – ovvero con questo metodo, non lesivo della dignità della professione ma comunque non vincolante 
nella determinazione del compenso effettivo – è possibile determinare il corrispettivo per spese e oneri sostenuti 
in caso di opere pubbliche, pari al 25% di CP per opere di valore inferiore a 1 000 000 €, al 10% di CP per 
opere di valore superiore a 25 000 000 € e una percentuale ottenuta per interpolazione lineare per le cifre 
comprese tra i limiti appena indicati). 

- Codice deontologico: Art. 13 (costituisce motivo di sanzione disciplinare l’utilizzo di linguaggio scurrile o 
sconveniente negli scritti o in generale nella professione, in particolar modo se in riferimento a colleghi in 
quanto costituisce violazione del dovere di colleganza).  
[Nota: si consiglia a priori la lettura integrale del Codice Deontologico, base della futura professione, in particolar 
modo per l’interessante descrizione del ruolo dell’Ingegnere come figura responsabile delle trasformazioni del 
territorio, della comunità e dell’ambiente.] 
 

 
Latinismi e grecismi (utili per descrivere meglio alcuni concetti, soprattutto se di carattere romanistico) 
- Inspicere et prospicere in alienum  (in relazione alle vedute); 
- Erga omnes  (“su tutti” => diritti assoluti); 
- Vacatio legis  (periodo intercorrente tra la pubblicazione di una legge in Gazzetta Ufficiale e la sua effettiva 

entrata in vigore; salvo se diversamente specificato nell’ultimo articolo della legge si considera un lasso 
temporale di 15 giorni); 

- Ignorantia legis non excusat! 
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- Ipso iure  (“di diritto”: per disposizioni etc. derivanti direttamente da una legge); 
- Nemini res sua servit  (Nessuno può asservire una cosa propria: le servitù possono costituirsi solo se i fondi 

dominanti e serventi appartengono a proprietari diversi); 
- Responsabilità aquiliana  (indica la responsabilità extracontrattuale, regolata nel diritto romano dalla Lex Aquilia); 
- Ad impossibilia nemo tenetur  (nessuno è tenuto a fare cose impossibili, è legato all’impossibilità sopravvenuta 

come motivo di estinzione di un’obbligazione o un contratto); 
- Contratto sinallagmatico  (deriva dal greco sinallagma (scambio), indica un contratto a prestazioni corrispettive); 
- Lesione ultra dimidium  (Lesione oltre la metà del valore, configura la possibilità di rescissione per lesione); 
- Inadimplenti non est adimplendum  (Non bisogna adempiere verso chi non adempie [un contratto]: indica la 

possibilità di una cd. Eccezione di inadempimento nel caso in cui la controparte non adempia alle proprie 
obbligazioni). 

 

Annotazioni sui concetti fondamentali del Diritto: 

Le sanzioni, disposizioni necessarie per garantire la tutela dei diritti, hanno funzione ripristinatoria dell’interesse leso (ad es. 
con un risarcimento), punitiva (verso chi non rispetta il diritto altrui) e preventiva (fungono da deterrente). 

Fondamentale nello studio del Diritto, particolarmente per la figura dell’ingegnere, è il concetto di Interessi, che possono 
essere interessi materiali (legati a beni o a moneta), non materiali (diritti della persona in genere), collettivi (opere pubbliche)… 

Le Fonti del Diritto hanno una componente Formale (Legge o atto equiparato: testo avente valore giuridico) ed una Sostanziale 
(Disposizione o principio: il concetto espresso dalla legge). 

Si segnala che il referendum popolare del 04/12/2016, tra le varie proposte di riforma costituzionale, prevedeva di modificare 
il sistema del bicameralismo perfetto in relazione al potere legislativo. 

Se un regolamento (fonte del diritto) viene ritenuto illegittimo, è possibile presentare un’istanza al giudice amministrativo 
(per annullare la disposizione) o al giudice ordinario (per uno specifico caso di inapplicabilità). 

Il Diritto nell’Unione Europea si divide tra diritto primario (Trattato di Lisbona) e diritto derivato (direttive e regolamenti, di 
principale interesse per la professione). 

Bisogna sottolineare una sostanziale differenza tra diritti reali e diritti di credito: i primi sono tipici, ovvero non è possibile 
derogare dalle tipologie previste dalla legge; i diritti di credito invece prevedono la possibilità di stipulare contratti “atipici”. 
Ad esempio, l’Usufrutto è un diritto reale di godimento mentre il contratto di locazione è un diritto di credito. 

Circa le distanze tra costruzioni, il d.m. 1444/1968 stabilisce una distanza minima tra costruzioni di minimo 10 m per 
interventi di nuova costruzione (ad eccezione delle zone A) salvo se tra le costruzioni è presente una strada a traffico 
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veicolare (nel qual caso le distanze sono maggiorate). Viceversa, le prescrizioni sulle distanze per le vedute non vengono 
considerate nel caso in cui tra le costruzioni (o i relativi fondi) sia presente una strada o un altro spazio pubblico, in quanto 
cade la necessità di tutela della privacy. 

Negli appalti è possibile derogare dalla prescrizione del 10% come limite al rischio di impresa dell’appaltatore, prevedendo 
limiti più alti in caso di accordo. La ratio di questa possibilità è insita nel rischio di impresa stesso: se la spesa effettiva 
dovesse eccedere al ribasso il limite di rischio stabilito, la committenza può richiedere una diminuzione del corrispettivo da 
pagare in ragione della quantità che eccede il limite fissato (così come l’appaltatore può richiedere un’indennità, ove previsto, 
nel caso in cui le spese eccedano il valore inizialmente fissato oltre il limite percentuale stabilito, ma solo per la parte 
eccedente). 

I diritti reali si possono sempre formare per contratto e usucapione, possono sempre estinguersi per consolidamento e 
prescrizione (escluso il diritto di proprietà!). 

I due testi unici sui contratti pubblici (2006 – 2016) derivano da direttive europee. In particolare, il secondo è legato a 
direttive che miravano alla protezione delle piccole e medie imprese, ad una promozione della lotta alla corruzione, ad una 
visione più strategica degli appalti e a una maggiore apertura verso la libera concorrenza in ambito comunitario. 

 

Consigli 

Aggiornarsi costantemente sulla materia normativa: è in continua evoluzione, particolarmente in relazione all’urbanistica, 
all’edilizia e ai lavori pubblici! 

L’acquisizione di un glossario minimo giuridico (Atti emulativi, Obbligazioni, Pagamento dell’indebito, differenze tra 
recesso/rescissione/risoluzione…) è molto utile per acquisire padronanza della materia. 

Se possibile, ripassare le eventuali conoscenze pregresse di latino è greco: l’etimologia di molti termini del settore deriva da 
questi due linguaggi; saper ricondursi al termine originario consente di potersi orientare al meglio nel caso in cui ci si 
dimentichi della natura di un concetto. 
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